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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64-65 

« Art . 6. Si darà dagli esattori, f r a un mese dalla 
nomina, una cauzione in rendita pubblica all' ob-
bietta immobilizzata, corrispondente ad un terzo del-
l ' imposta fondiaria che deve esigere in un anno in-
t iero. » 

ime I ìUca. La cauzione corr ispondente ad un terzo 
dell ' imposta fondiaria che si vuole esigere dall 'esattore 
è una condizione gravosissima. È vero che è una con-
seguenza dell'articolo già stato votato, ma non di meno 
è necessario mitigarla di alquanto perchè non si veri-
fichi quello che io prevedeva e che oggi mi sembra 
sempre più probabile, che, cioè, l 'amministrazione non 
riesca ad avere dappertutto degli esattori mandamen-
tali. 

Quindi pregherei il ministro delle finanze e la Com-
missione a voler accettare un emendamento onde la 
cauzione possa essere data o sul Gran Libro od anche 
in beni o fondi soggetti ad ipoteca. 

Comprendo l'obbiezione che mi si farà sulle diffi -
coltà, sul grande inciampo che la legge di espropria-
zione arrecherebbe alla realizzazione del capitale ; ma 
io so che possono anche stabilirsi delle norme som-
marie per la vendita di questi beni, e che si potrebbe 
anche procedere, come si usa per l ' imposta fondiaria, 
al sequestro dei frutt i . 

Si potrebbero poi cercare ancora altri mezzi per at-
tenuare questo peso ai nuovi esattori ; si potrebbe, per 
esempio, accettare la garanzia di case bancarie; poiché 
non mi sembra giusto di costr ingere gli esattori a dare 
una cauzione del terzo di tutta l ' imposta di un anno 
in rendita inscritta sul Gran Libro del debito pubblico. 

Io, nel fare quest'obbiezione e nel proporre questo 
emendamento, mi r iservo poi all 'articolo corrispon-
dente, dove si t rat ta dei percettori attualmente esi-
stenti nel Napoletano, di sostenere i diritt i da essi 
acquisit i; ma per ora mi limit o a proporre un emenda-
mento, cioè a dire che si accetti la cauzione, anche se 
si vuole del terzo, parte in rendita e parte in iscrizione 
ipotecaria, ovvero in biglietti di tenuta, lasciando la 
scelta alla parte interessata. 

I l signor ministro delle finanze, se si mantiene l 'ar-
ticolo come è proposto, vedrà se avrà mezzo di prov-
vedere di esattori tutti i mandamenti del regno d'I tal ia, 
vedrà quali interessi saranno spostati, vedrà quanti e 
quali gravi ostacoli avrà contro il sistema che vuole 
adottarsi. 

SEiiiiA, ministro per le finanze. Se la Camera lo 
crede, r isponderò subito all 'onorevole De Luca. 

L'onorevole De Luca m' insegna che in tutti i paesi 
che amano il progresso, alla cauzione in beni stabili si 
sono andati sostituendo i titoli di credito facilmente 
realizzabili. È stato un progresso questo che abbiamo 
avuto in tutti i nostri ordini legislativi di sostituire 
sempre alle cauzioni in beni stabili una cauzione in 
rendita pubblica. 

Non ho bisogno di dire qui le ragioni del perchè ciò 
si sia fatto, sarebbe un r ipetere cose note a tutt i. 

L 'onorevole De Luca ha pure detto qualche cosa di 

fondato, ed è ciò che si riferisce agli attuali percettori, 
esattori, e via discorrendo. 

Può benissimo essere che coloro i quali sono attual-
mente incaricati della riscossione delle imposte man-
damento per mandamento non si trovino nella possi-
bilit à di dare delle cauzioni come questa, e che non 
giovi alla cosa pubblica il toglierli dal loro posto. 

Io dirò francamente all 'onorevole De Luca che se 
egli ha degli emendamenti da proporre all 'articolo 54, 
e se li presenta in tempo utile trasmettendoli al Mini -
stero ed alla Commissione, io e la Commissione senza 
dubbio ci faremo un dovere di esaminare at tentamente 
le proposte, che saranno da lui presentate. Ma per ciò 
che r iguarda quelli che devono essere nominati ex novo, 
e che non presentano questa guarentigia di una ge-
stione passata, la quale sino ad un certo punto possa 
indurre la Camera ad essere meno esigente in questa 
guarentigia, se si crede che la cauzione da prestarsi da 
questi esattori debba essere di un sesto dell ' imposta 
fondiaria da riscuotersi, in credo che sarebbe un tor-
nare addietro nella nostra legislazione l 'ammet tere che 
questa cauzione dovesse essere altr imenti che in car-
telle del Gran Libro. 

p r e s i d e n t e. L 'onorevole De Luca persiste nella 
sua proposta? 

©e l u c a. Prendo atto delle dichiarazioni del signor 
ministro e non insisto; comunque sia persuaso che con 
questo sistema esattori mandamentali il ministro delle 
finanze non potrà averne, e dovrà vincere gravi diffi -
coltà, specialmente se vorrà tener lontani i pericolosi 
monopoli e le pericolose vessazioni verso i contr i-
buenti. 

Io avrei voluto studiato anche un altro metodo, cioè 
quello dei biglietti di tenuta che danno garanzia eguale 
e sono realizzabili quando si voglia, e questi biglietti 
di tenuta sono garantiti da case bancarie di alto mo-
mento, e certamente a soddisfazione del l 'amministra-
zione. 

Ora perchè costr ingere uno a correre dei grandi ri -
schi, dei grandi pericoli e grave danno, avendo neces-
sità di r icorrere a dei prestatori di rendita, ai quali 
dovrassi corr ispondere non lieve premio, quando pos-
sono dare garanzie anche in altro modo, con eguale 
soddisfazione dell 'amministrazione? 

Vorrei che il ministro mi rispondesse su questo e 
dichiaro fin d'ora che accetto la sua proposta perchè 
veggo bene che quando sia votato l 'articolo 10 la con-
seguenza dell'articolo 6 sta. 

seI ì I-a, ministro per le finanze. Io dichiaro aperta-
mente di avere profondo convincimento che chi può 
trovare dei biglietti di tenuta, come l ' intende l 'onore-
vole De Luca, trova egualmente delle cartelle del de-
bito pubblico, perchè quando uno è in tali condizioni di 
credito da t rovare una serie di banchieri rispettabili, i 
quali mettano la loro firma al posto della sua cauzione, 
evidentemente costoro sono anche disposti ad affidargli 
una cartella di debito pubblico. 

Quindi ho convincimento che questo metodo non 


